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Oggetto: La deduzione delle spese telefoniche
Tutte le imprese e i professionisti si trovano ogni anno a dedurre dal proprio reddito le spese telefoniche. Nonostante l’ambito applicativo di tale disposizione sia piuttosto semplice, è sempre utile ricordare quali costi rientrano all’interno di tale categoria, e i casi particolari affrontati fin’ora dall’Agenzia delle Entrate.

Si ricorda, inoltre, che i limiti di deducibilità attualmente in vigore, non sono sempre stati così. Prima del 2007, infatti, le spese telefoniche si deducevano in misura diversa a seconda che fossero riferite ai telefoni mobili o fissi:

· 50% di deducibilità per i telefoni mobili;

· 100% di deducibilità per i telefoni fissi.
Con la Finanziaria 2007 ai fini della deducibilità è stata eliminata la distinzione in base allo strumento - fisso o mobile – utilizzato, ed è stato introdotto un criterio di deducibilità unico all’80%.
	PRECISAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE SUI COSTI DI TELEFONIA

	DEFINIZIONE DI SERVIZI TELEFONICI

(Art. 1 co. 1 lett. g) del D.lgs. 259/2003)


	I professionisti e le imprese (in forma individuale o societaria) dal 1° gennaio 2007 deducono i costi di telefonia all’80%, intendendosi per tali:

· le quote di ammortamento, i canoni di leasing/noleggio relativi ad apparecchiature telefoniche;

· le spese di manutenzione e di impiego (costo del traffico telefonico).

A prevedere tale limite di deducibilità sono gli artt. 102 comma 9 (per le imprese), e 54 comma 3-bis (per i lavoratori autonomi) del Tuir dove si fa riferimento ai costi relativi ad “apparecchiature terminali per servizi di comunicazione elettronica ad uso pubblico di cui alla lettera gg) del comma 1 dell’articolo 1 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259”.
L’articolo 1, comma 1, lett. gg) del decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259 qualifica i servizi di comunicazione elettronica quelli “forniti di norma a pagamento, consistenti esclusivamente o prevalentemente nella trasmissione di segnali su reti di comunicazione elettronica, compresi i servizi di telecomunicazione e i servizi di trasmissione nelle reti utilizzate per la diffusione circolare radiotelevisiva (…)”
Si tratta, pertanto, di servizi di comunicazione resi attraverso qualsiasi modalità tecnologica; infatti, l’articolo 1, comma 1, lett. bb) e dd) del decreto legislativo 259 del 2003 prevede che i “segnali” dei suddetti servizi possano essere trasferiti “via cavo, via radio, per mezzo di fibre ottiche o con altri mezzi elettromagnetici, comprese le reti satellitari, le reti terrestri mobili e fisse, a commutazione di circuito e commutazione di pacchetto, compreso internet…”.

Visto che per servizi di comunicazione si intendono tutti quelli  afferenti le diverse tipologie di linee di collegamento telefonico, l’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione 104/E/2007, giunge alla conclusione che i limiti fiscali operano sia per la telefonia fissa che quella mobile utilizzata nell’ambito dell’attività d’impresa o professionale o artistica. 

	DEDUZIONE INTEGRALE PER LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO

(Art. 102 co. 9 Dpr 917/86)


	Fanno eccezione ai limiti di deducibilità le imprese di autotrasporto, per le quali la deducibilità è pertanto integrale, limitatamente ad un impianto per veicolo.

	VECCHIO E NUOVO REGIME DEI MINIMI
	Per gli ex contribuenti minimi e i nuovi minimi non si applicano le limitazioni previste dal Tuir, pertanto per tali soggetti:

· i costi relativi alla telefonia fissa solo integralmente deducibili, se inerenti;

· i costi relativi alla telefonia mobile sono deducibili al 50%.

	COSTI RELATIVI ALLA CONNESSIONE INTERNET

(Risoluzione 104/E/2007)
	Il costo della connessione, insieme al costo del modem o del router ADSL, e l’eventuale software specifico, sono deducibili sempre nella misura dell’80%. Sono, invece, esclusi da tale limite, e quindi seguono le regole ordinarie di deducibilità, i costi connessi al PC utilizzato per la connessione. Quindi se il personal computer è adibito solamente all'esercizio della professione e non anche all'uso personale del contribuente, i relativi costi sono interamente deducibili; se il computer invece è usato promiscuamente i relativi costi saranno dedotti al 50%. 

	RICARICHE E SCHEDE PREPAGATE

(Risoluzione 104/E/2007)
	Le spese per l’acquisto delle ricariche dei cellulari o delle schede prepagate sono deducibili nel limite dell’80%, trattandosi di costi relativi all'impiego dei servizi telefonici. Ai fini del riconoscimento della deducibilità, tali costi devono essere inerenti all’attività svolta, tracciabili, effettivamente sostenuti dal contribuente e le modalità di pagamento devono essere note.

	IMPOSSIBILE APPLICARE UNA % DI DEDUCIBILITÀ DIVERSA
(Risoluzione 214/E/2008)
	Il limite alla deduzione delle spese telefoniche all’80% è una regola che non può essere disapplicata, in quanto assume la funzione di norma di “sistema” e non di norma antielusiva specifica
. Il legislatore, infatti, ha inserito questo limite di deducibilità per evitare “un evasivo utilizzo privatistico del bene”. Inoltre, visto che sarebbe stato troppo difficile per il fisco, controllare e quantificare l’effettivo utilizzo strumentale del telefono, si è deciso di introdurre con forza di presunzione assoluta una misura forfetizzata di deducibilità di tale costo.

In quest’ottica, pertanto, il contribuente non può dedurre integralmente il costo dimostrando l’utilizzo esclusivo del bene all’attività d’impresa/professionale, in quanto come spiegato prima non è ammessa prova contraria.
Poiché la misura della deducibilità è forfetaria, questa può essere utilizzata anche qualora il bene sia utilizzato promiscuamente.

	INTEGRALMENTE DEDUCIBILI I COSTI DELLE RETI DEDICATE
(Risoluzione n. 320/E/2008 e AIDC norme di comportamento 175)
	Ferma restando la validità di quanto indicato al paragrafo precedente, quando ci si trova di fronte ad apparecchiature terminali che, per proprie specificità tecniche, non possono essere utilizzate se non per attività esclusivamente imprenditoriali, i loro costi sono deducibili secondo le regole ordinarie. A confermare questa interpretazione è la stessa Agenzia delle Entrate con la risoluzione 320 E del 24.07.2008, in risposta ad un’istanza di interpello in cui una società chiedeva se i costi relativi ad Intranet soggiacessero o meno ai limiti di deducibilità di cui all’art. 102, comma 9, TUIR. L’Agenzia ritiene che nel caso di Intranet, poiché l’unico possibile utilizzo è quello aziendale, l’assenza di un uso promiscuo rende applicabile la regola generale di deducibilità dei costi sostenuti.

L’AIDC, con la norma di comportamento 175 richiama lo stesso concetto, presentando anche alcuni esempi concreti come  il caso delle reti internet aziendali, o delle reti dedicate al traffico dati tra filiali diverse di una stessa impresa. L’AIDC ritiene che la limitazione alla deducibilità prevista dal TUIR debba riguardare soltanto quelle apparecchiature che, anche solo potenzialmente, si possono prestare ad utilizzi personali od extra–aziendali. 

	I COSTI TELEFONICI DI UN’IMPRESA
(Risoluzioni 309/E/2008 e 162/E/2009)
	Il limite alla deducibilità si applica alle spese che in via indiretta concorrono allo svolgimento dell’attività d’impresa, e che si prestano ad un utilizzo promiscuo.

Invece, non opera nessun limite quando dette spese sono direttamente afferenti ai ricavi o agli altri proventi che concorrono a formare il reddito, e che non sono suscettibili di uso promiscuo, come ad esempio il riaddebito delle spese da parte della società capogruppo alla società del gruppo, o i costi di telefonia facenti parte dei “costi di commessa”.
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           Distinti saluti

� La norma antielusiva specifica è quella disposizione di legge che, per evitare fenomeni di abuso, limita determinati comportamenti del contribuente. Ciò in alcuni casi può penalizzare il contribuente nel caso in cui gli effetti elusivi che la legge cerca di contrastare non possono in concreto verificarsi. Ecco che al contribuente viene allora data la possibilità di ottenere la disapplicazione delle disposizioni tributarie, a condizione che lo stesso fornisca la dimostrazione che, nella fattispecie concreta prospettata, gli effetti elusivi che la norma intende contrastare non possono verificarsi.





